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COMUNICATO STAMPA

ENERGIA – RINNOVABILITA’ – DEMOCRAZIA: in collaborazione con la 
COALIZIONE DEI COMITATI ITALIANI CONTRO LE CENTRALI 

TERMOELETTRICHE E CONTRO L’EOLOICO SELVAGGIO

AL PRESIDENTE REGIONALE NICHI VENDOLA
AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE REGIONE PUGLIA
AL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI LECCE
Al SINDACO E ALL’AMMINISTRAZIONE DI CASARANO
A TUTTI I COMUNI DELLA PUGLIA PER IL TRAMITE DEL TRIBUNALE PER I DIRITTI 
DEL MALATO DI CITTADINANZATTIVA
AGLI ORGANI DI STAMPA

PER UNA NUOVA POLITICA ENERGETICA IN PUGLIA

Cittadinanzattiva  ritiene  che  il  rinnovo  delle  Istituzioni  regionali  sia 
un’occasione per invertire la tendenza e per mettere al primo posto scelte che 
garantiscano  un’effettiva  centralità  del  cittadino  rispetto  al  sistema,  con 
un’articolazione  degli  interventi  rispettosa  delle  peculiarità  territoriali  e  che 
consentano un effettivo controllo dei cittadini sulle politiche.

Cittadinanzattiva  ripropone  al  Presidente  Vendola una  nuova  politica 
energetica  che  deve  fondarsi  su:  energie  rinnovabili,  risparmio 
energetico, una più equa distribuzione delle risorse.

Chiediamo:

• riconversione totale a gas naturale degli impianti termoelettrici 
operanti  in  Puglia  (Enel  Produzione  -  Bari;  Enel  Produzione  –  Cerano; 
Edipower – Brindisi; Enipower – Brindisi; Enipower – Traranto; Ese Edison – 
Taranto);
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• rigetto di  tutte le  domande di  costruzione di  nuovi  impianti  di 
centrali a prescindere dal combustibile usato;

• rigetto di tutte le autorizzazioni concesse ad oggi per la costruzione 
di nuovi impianti termoelettrici (Edison Candela (FG) 360 MWe; Mirant 
Italia  San Severo (FG);  390 MWe; Energia  Modugno (BA) 750 MWe; 
Enipower Brindisi (BR) 1170 MWe);

• Moratoria  immediata  di  tutti  gli  iter  procedurali  relativi  alla 
individuazione,  approvazione  e  realizzazione  delle  centrali 
eoliche,  nell’attesa di una pianificazione e programmazione energetica 
complessiva  che  può  derivare  solo  da  un  serio  Piano  energetico 
Regionale;

• Approvazione di una legge regionale, come in Toscana, che rende 
obbligatoria  l’installazione  di  pannelli  solari  su  tutte  le  nuove 
costruzioni  e  anche  su  tutti  i  palazzi  sottoposti  a  una  significativa 
ristrutturazione;

• Agevolazioni per chi intenda dotare di pannelli solari  le abitazioni 
private  prevedendo  un  contributo  a  fondo  perduto  in  una  misura 
significativa dell’importo totale;

• Nuove centrali in Puglia sono contro lo sviluppo – l’agricoltura e   
la salute:

le ragioni sono le stesse che hanno mobilitato migliaia di cittadini e comitati a 
chiedere  ENERGIA  SOLARE,  come  la  DEMOCRAZIA, in  una  Puglia  che 
produce il 50% in più del suo fabbisogno energetico.

ALTRO CHE PUGLIA SENZA ENERGIA!: 
se si facesse quanto richiesto avremmo energia più energia dell’attuale, ma da 
impianti  più  efficienti  e  certamente  molto  meno  dannosi  alla  salute  e 
all’ambiente, all’agricoltura, allo sviluppo.

Fare  prevenzione,  in  Sanità,  significa  soprattutto  agire  in  materia 
ambientale, con vantaggi economici e sociali per l’oggi e per il futuro, tutto 
questo con il massimo coinvolgimento dei cittadini, e dei comitati.
Ci sono tantissime ragioni messe in campo, sul versante scientifico, in questi 
anni da parte dei vari comitati operanti nei diversi territori, che bisogna solo 
che siano recepite per costruire una  GRANDE VERTENZA REGIONALE SU 
SANITA’ E AMBIENTE IN PUGLIA.
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IL SOLE DI PUGLIA: LA PACE PASSA ANCHE DA QUI

• ripristinare legalità e rigore morale onde garantire innanzitutto la 
ripresa di fiducia del cittadino nella pubblica amministrazione: un 
esempio concreto potrebbe essere quello di far “rientrare” nelle 
pubbliche  casse  –  a  quelle  della  sanità  in  particolare  –  le 
centinaia di miliardi, sottratti da amministratori corrotti e senza 
scrupoli, destinati alle cure del cittadino evitandogli tanti viaggi 
della speranza alla ricerca di un acceleratore lineare mancante.

• Fondamentale e indispensabile è la battaglia per il rispetto delle 
regole, della legalità, della giustizia. La corruzione è la patologia 
che affligge la p. a. e impedisce il buon funzionamento dei servizi 
pubblici ed è di ostacolo alla competitività del sistema sociale ed 
economico dell’intera compagine sociale.

Il regime delle tangenti e degli appalti illegali e truccati e di tanto altro 
ancora abbiamo visto che ha coinvolto pesantemente anche la Puglia e si è 
imposto quasi come regola per anni nella gestione della cosa pubblica.
Dimenticare  o  sottacere  questi  fenomeni  o  peggio  assuefarsi  in  attesa  dei 
processi, significa non volere porre fine a questo sistema.
Troppi sono ancora gli amministratori che ancor oggi stanno al posto loro e che 
invece sarebbe preferibile non lo fossero.

L’llegalità non si  combatte solo con nuove leggi, ma anche attraverso più 
informazione, perché  occorre  spiegare  quali  sono  i  vantaggi  sociali  dei 
comportamenti onesti e gli svantaggi di quelli corrotti, occorre dire qual è il 
peso che il cittadino paga per i privilegi e le ingiustizie.

Ecco perché diventa indispensabile che il cittadino partecipi in prima 
persona  alla  gestione  della  “res  pubblica” e  non  solo  attraverso  le 
classiche forme della rappresentanza istituzionale ma assumendosi in prima 
persona doveri e responsabilità.

Anna Maria De Filippi - Presidente
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